
ANNO xxxm. ACQUI, Sabato-Domenica 18-19 Luglio igo3. NUMERO 29.
k b b o n a o a e n t l  — A nn o i...3  — S em estret.. S - T r i m U t r i  

, | I E» 1 — Sstero U P. 1>. 6 .
a ahi n * e r i i o i i l  — In quarta pagina C e n t .  2 5  per line» o «palio 
ylìì j corrispondente — In terza pagina, dopo la firma del Oerento, 

j C e n t .  5 0  — Nel corpo del giornale L.» 1 — Ringraziamenti 
. . .  necrologici le. 5 — Necrologie le. fi la linea. 

lCSnCUlli abbonamenti bì ricevono alla Tipografia del Giornale — Chi 
! risiede Inori d’Acqui può associarsi col mezzo delle cartoline- 
| vaglia che costano cent. 10 in più. — Le inserzioni si ricevono 

gressi 4 «“elusivamente presso la Tipografia Dina
Pagamenti Anticipati.

i accettano corrispondenze purché firmate — 1 manoscritti re­
stano proprietà del giornale — Le lettere non affrancate siDI 190«. j  Y‘zo pro« respingono

Ogni numero cent. 5

d'Acqui
Arretrato IO .

GIORNALE SETTIMANALE
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
TENZE: p. Alessandria 5,6 - 8,16 - 15,12 -19,24 — 8avona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12 - 16,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 
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L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
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a u i  Giovedì avrem o una se d u ta  del 
consiglio Comunale. Vi si d iscu teranno  

?W<? |o lte  cose come il program m a ci d ice;
i  vedrà  se i reclam i contro la  ta s sa  

, , a l * “ m en ta ta  del fuocatico abbiano o meno 
ndam ento e se si debba rim andarne  

. ri a ltro  anno l ’applicazione e con a ltr i 
C 1 ° *  » ite rii.

Im portan te  è il fa tto  nuovo che un 
eleo di consiglieri si è fa tto  centro  
opposizione contro l ’a ttu a le  am m ini- 

Irazione. Noi, senza avere finora alcun 
Motivo di sfiducia nella G iunta e nel Sin­
i c o  a ttu a le , siam o però lie ti che si 

erm i nel Consiglio un nucleo di vo­
l e n t e r o s i  che, non dom inato da ambizione 

. Jersonale m a dall’am ore della cosa pub- 
Jsa  sl®lica, s ia  nel medesimo tem po di con- 
a tlg sitfo ll0 e di sprone a  chi am m in istra .

J I I  periodo a ttu a le  dell’ am m in istra ­
ne è molto im portan te . Si debbono 

si vogliono fare  spese ragguardevoli 
tem po reclam ate dal paese. La fo- 

a tu ra , l’acqua po tab ile , la  munici- 
|lizzazione del gaz, il m iglioram ento 

Ila v iab ilità  sono tu tte  cose che r i­
vedono grand i spese nelle quali non bi­

na g e tta rs i a  capofitto m a badare  a  farle  
me senza perdere  d ’occhio l’economia. 
P er farle  bene occorre che la G iunta 

te rro g h i sovente il Consiglio non solo, 
anche persone com petenti in ma- 

^ j ^ l i a  speciale; adelante con iuicic. Se 
rio per |  sa ranno  ba ttag lie  in Consiglio, queste  
Sma“ -8% a g l ie  siano le benvenute, quando 
of. FEl&scun o rato re  vi po rti uno studio co- 
rAVIA,jeDzioso dell’argom ento a ll’ord ine del 

J r n o .  E se la G iunta av rà  sbaglia to  
■“js s n n  consigliere dubiti nel dirlo chia- 

n d ep o n en te senza tem a di d isp iacere  a ll’a- 
o Z ftT /f50 assesso re - Non da oggi so ltan to  
ito  e c c e d e m m o  una v ita  feconda nel nostro  

^sig lio , chè la  negligenza e sonno- 
iqui. | za su a  e a d d ir ittu ra  segno di nes- 

cu ra  d d  suo m andato  e pericolosa 
^ f  il paese. Domani che il Consiglio 

bia dato  un voto di sfiducia a lla  
yn ta , non dovrà credere  di aver ro- 
lato il paese. Vi sono elem enti buoni 
lessa , m a ve ne sono anche fuori di 

S t r a * ^  ec* una DUOva am m inistrazione J ancora ven ir fuori. Questo diciamo 
> €> £9") per desiderio  di cam biam enti, m a 
ÌCO SGÌV l’a ltro  di vedere le d iscussioni e le 
CORDE-Y hazioni fa tte  bene, senza so ttin te s i.
1 s o n n S f r  è questione di spese, domani sa rà  
«  coDtiD^tione di princip ii ; ed il Consiglio 
u d ì iq J S r à  esse re  spassiona to  giudice dell’in- 
ctezI aU 220 da darsi a lla  cosa pubblica.

Questo risveglio che pare  sia  avve­
nu to  noi lo sa lu tiam o perciò perchè lo 
crediam o sa lu ta re . Vedremo nella  adu­
n an za  consig liare come andranno  le 
cose  e ne darem o prossim am ente  il 
giudizio nostro .

Scuola Jona Ottolenghi
Ritorniam o su questo  argom ento im­

p o r ta n te  p er il nostro  paese, poiché non 
se ne è discusso ancora abbastanza. Dal 
m om ento che la G iunta Comunale ha  
e sp resso  il desiderio di trasfo rm are  
q u e s ta  scuola, il Consiglio deve accon­
sen tire  ? E come fare  qu es ta  trasfo rm a­
zione?

Recentem ente una persona d is tin ta  ci 
suggeriva  di p roporre  in sostituzione 
rim p ian to  di una  sezione di is titu to  
tecnico; ad esem pio quella  di ragioneria ...

Senza dubbio qu es ta  scuola sarebbe 
p iù  u tile  di a ltre  ai nostri giovani che 
finite le scuole tecniche non hanno an­
cora un corredo sufficiente di cognizioni 
p e r  ap rirs i una s tra d a  nel mondo....

Ma il nostro  voto è finora p er la  con­
tinuazione  della Scuola d ’Arti e M estieri 
m odificata o m ig lio rata  e coll’ agg iun ta  
anche di una sezione p ra tica  di agricol­
tu ra .

Il perchè l’ abbiam o già detto  a ltra  
volta; dovendo essere  una  scuola operaia, 
non può essere  per gli operai u tile  che 
come Scuola d’A rti e M estièri con se ­
zioni nuove o modificazioni, m a sem pre 
come ta le .

Ma del resto  perchè non viene essa  
e r e t ta  in E nte M orale? E perchè non 
si lascia a ll’ A m m inistrazione speciale 
che ne dovrebbe d irigere  l ’ andam ento 
m orale e finanziario, di s tu d ia re  le mo­
dificazioni da farsi onde meglio rispon­
dere ai bisogni del p aese?  La G iunta 
h a  g ià  troppe  a ltre  cose da s tu d ia re ; 
ne lasci il m andato ad a ltr i che veda 
e riferisca  e se ne d iscu ta  poi in Con­
sig lio . Qualche cosa di buono ne deve 
risu lta re .

i HMIII) ULLmZUM
per la questione dei vini meridionali

Pubblichiamo i seguenti telegrammi 
che furono spediti di questi giorni 
e che rappresentano la parte presa 
da noi al lavoro delle nostre regioni 
contro il fatale decreto:

« On. Maggiorino Ferraris

Roma,

« I so tto sc r itt i  P residen ti A ssocia­
zioni locali in te rp re ti v iv issim a im pres­

sione d e s ta ta  g rave danno derivante 
queste regioni vinicole dal decreto  legge 
ventisei giugno rivolgonsi loro rapp re­
sen tan te  politico affinchè voglia unire 
su a  efficace influenza a  quella  dei col­
leghi p iem ontesi onde con ogni mezzo 
legale o ttengasene la  revoca.

4 Luglio 1903.
I Prfsideiti

L. Gallo

F. Trucco

G. Borreani

C. Marengo ».
•• *

« Gallo Luigi

Acqui,

« R ingrazio lei colleglli ricordando 
che nella  com m issione sgravii ottenni 
fosse e lim inata  riduzione tariffe  in terne 
uva vini facilitando invece esportazione 
accordando Mezzogiorno a ltr i più effi­
caci com pensi accolti favorevolm ente 
dagli s te ss i depu ta ti m eridionali. Votai 
poscia contro M inistero perchè nella 
politica econom ica sem pre più rivelossi 
penosam ente im prepara to  ai m aggiori 
problem i sia  del S etten trione  s ia  del 
M ezzogiorno con danno m anifesto  della 
p a tr ia  com une. Recente provvedim ento 
conferm a mie g iu ste  previsioni.

« S a la ti am ichevoli.
Maggiorino Ferraris ».

Bibliografia

Sciogliendo la fa tta  p rom essa l’ avv. 
Raffaele O ttolenghi pubblica $,u\VAteneo 
Veneto la  seconda p a rte  delle influenze 
orientali, tra tta n d o  di esse  specialm ente 
in ordine al pensiero religioso.

Non è cosa facile, e per l’im portanza 
dell’argom ento e per l ’indole del g io r­
nale, da re  sia  pu re  un brevissim o sunto 
del lavoro ponderoso del nostro  concit­
tadino.

Il mondo antico fu rinnovato p er o- 
pera  della  Bibbia v e tu sta : p e r e ssa  fu­
rono co rre tti e modificati m olti erro ri, 
fra  cui quello dei dottori del medio evo 
che volevano trovare  al cristianesim o un 
fondam ento biblico.

V ennero in seguito  i com m entatori 
razionalistic i (fra cui Salomon Isaacide, 
noto p iù  com unem ente sotto  il nome di 
Rasci), che la  Bibbia studiarono al lume 
della più feconda critica  onde il Renan 
sen tenziò : « Rasci et les tosaphites 
fìrent Nicolas de Lyre: Nicolas de 
Lyre fit Luthere ».

Nel vasto  labirinto  delle .teneb re  me­
dioevali orm ai il filo e ra  rinvenuto  ed 
è a llo ra  che so rsero  le u n iv e rs ità  di

Bologna, di M ontpellier, di Salerno, poi 
vennero i greci cacciati da C ostanti­
nopoli, poi gli ebrei cacciati di Spagna 
recan ti la  Bibbia in Olanda. F ra tta n to  
s ’ ergevano fari lum inosi in G erm ania, 
P ra g a  ed E ide lberga: m ai come in 
quell’epoca l ’um an ità  fu perco rsa  da sì 
vigorose b ram e di um ano sapere . Avve­
niva l’invenzione della polvere e della  
stam pa , nuove industrie , nuovi com m erci, 
nuove lib e rtà  avevano sp a rso  special- 
m ente nell’ E uropa se tten trio n a le  ta le  
som m a di ricchezza e di benessere  
che forse, tenu to  conto delle differenti 
d ensità  dei popoli, non han l’ eguale 
oggi an co ra : Roma però e con essa  
il mondo latino erano rim asti indie­
tro  nella corsa  della civiltà, e a llo ra  
la  g ran  lo tta  scoppiò san gu inosa : Abe­
lardo, A rnaldo da Brescia, Davide H uss, 
G irolam o da P rag a  furono le v ittim e del 
Vaticano. Cento e più anni di g u e rra  
f ra te rn a  ne seguirono p er la rg h i tr a t ti  
d ’Europa, ma più specialm ente  in Ger­
m ania. A llora i popoli si rifecero  b ar­
bari, si tacquero  le un iversità . F in ite  le 
g u erre  della Riforma, un guerrie ro  si fè 
monaco in Ispagna e per esso i g ià  fio­
ren ti s tud i di P arig i, di P ra g a  e di 
Bologna decaddero spegnendosi così la 
loro luce in te lle ttu a le .

I gesu iti nou com batterono l ’um ana 
co ltu ra  a  viso aperto , m a non r ip u d ia ­
rono il pugnale ascoso e sorridendo  b e ­
nevolenti ai dom enicani, che com batte­
vano la scienza colle vecchie arm i della  
loro inquisizione, usarono  modi più 
blandi ma non meno efficaci.

P er essi il m otto P a tr ia  ed A ltare , 
m a la p a tr ia  solo p e r  i p o ten ti, p e r  la  
F rancia  e p er l’A ustria , p e r l ’I ta lia  g li 
eroism i greci e rom ani, onde ne venne 
fuori u n ’educazione scientifica fa lsa  e 
bug iarda , cosicché appena  oggi l ’un iver­
s i tà  com incia a re sp ira re  e a  lib e ra rs i 
in p a rte  d a ll’incubo orrendo onde, r i­
to rnando  al principio del suo stud io  l ’A. 
si dom anda: come sia  avvenuto  che il 
libro sacro  abbia po tu to  tro v a re  sì la rg a  
eco nell’occidente? Perchè, come po te­
vano popoli sì po ten ti, g ià  s iffa ttam en te  
avanzati nella civ iltà  e nella  filosofia di 
tan to  p iù  che l’o rien te  non fosse, la ­
sc iars i dom inare da ll’ um ile p a ro la  che 
sorse in P a lestina?  In questo  che l’idea 
sem itica  non consiste  solo nella  credenza 
di un Dio solo, m a che questo  Dio e ra  
un Dio un iversale , rego la to re  d e ll’un i­
verso, padre  benedetto  a  tu t ta  l’um a­
n ità  fa tican te  e p lo ran te . Il c r is tia n e ­
simo res tr in se  il trionfo suo a lla  p r e ­
dicazione di Cristo, m a l ’opera  di lui 
non fu che il fo rtunato  com pim ento del-


